Decreto Legislativo del 08/06/2001 n. 231

Titol o del provvedi nento:

Di sci plina dell a responsabilita' anmm ni strativa del l e per sone
gi uri di che, delle soci eta' e delle associ azi oni anche prive di
personalita' giuridica, a norma dell'articolo 11 della |egge 29 settenbre
2000, n. 300.

(Pubblicato in Gazzetta U ficiale n. 140 del 19/06/2001)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 14 della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Visti gli articoli 11 e 14 della Ilegge 29 settenbre 2000, n. 300, che
delega il Governo ad adottare, entro otto nmesi dalla sua entrata in vigore,
un decreto legislativo avente ad oggetto la disciplina della responsabilita’
anmini strativa delle persone giuridiche e delle societa', associazioni od
enti privi di personalita" giuridica che non svolgono funzioni di rilievo
costituzional e secondo [ princi pi e criteri direttivi cont enut i
nell"articolo 11;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nella riunione dell'11 aprile 2001,

Acquisiti i pareri delle conpetenti conm ssioni permanenti del Senato
dell a Repubblica e della Canmera dei deputati, a norma dell'articolo 14,
comma 1, della citata | egge 29 settenbre 2000, n. 300;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
del 2 mmggi o 2001

Sulla proposta del Mnistro della giustizia, di concerto con il Mnistro
del |l "industria, del commercio e dell"artigianato e del comercio con
|"estero, con il Mnistro per le politiche comunitarie e con il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della programmazi one econom ca;

Emana

il seguente decreto |legislativo:

art. 1
Soggetti.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Il presente decreto legislativo disciplina |la responsabilita degli enti
per gli illeciti ammnistrativi dipendenti da reato.
2. Le disposizioni in esso previste si applicano agli enti forniti di

personalita giuridica e alle societa' e associazioni anche prive di
personalita' giuridica.

3. Non si applicano allo Stato, agli enti pubblici territoriali, agl
altri enti pubblici non econonici nonche' agli enti che svol gono funzioni di
rilievo costituzionale.

art. 2
Principio di legalita'.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. L'ente non puo' essere ritenuto responsabile per un fatto costituente
reato se la sua responsabilita’ anmmnistrativa in relazione a quel reato e
le relative sanzioni non sono espressanente previste da una |egge entrata in
vigore prima della conm ssione del fatto.
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art. 3
Successione di |eggi.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. L'ente non puo' essere ritenuto responsabile per un fatto che secondo
una | egge posteriore non costituisce piu reato o in relazione al quale non
e piu" prevista la responsabilita’ amministrativa dell'ente, e, se vi e
stata condanna, ne cessano |'esecuzione e gli effetti giuridici.

2. Se la legge del tenpo in cui e stato commesso |'illecito e le
successive sono diverse, si applica quella Ie cui disposizioni sono piu
favorevoli, salvo che sia intervenuta pronuncia irrevocabile.

3. Le disposizioni dei comm 1 e 2 non si applicano se si tratta di |eggi
eccezionali o tenporanee.

art. 4
Reati commessi all'estero.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Nei <casi e alle condizioni previsti dagli articoli 7, 8 9 e 10 de

codice penale, gli enti aventi nel territorio dello Stato |a sede principale
ri spondono anche in relazione ai reati conmessi all'estero, purche' nei loro
confronti non proceda |lo Stato del luogo in cui e stato comesso il fatto.

2. Nei <casi in cui la legge prevede che il colpevole sia punito a

richiesta del Mnistro della giustizia, si procede contro | 'ente solo se |a
richiesta e fornmulata anche nei confronti di quest'ultino.

art. 5
Responsabilita' dell'ente.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. L'ente e responsabile per i reati comessi nel suo interesse o0 a suo
vant aggi o:

a) da per sone che rivestono  funzioni di rappr esent anza, di
amm ni strazione o di direzione dell'ente o di una sua unita organizzativa
dot at a di autonomia finanziaria e funzionale nonche' da persone che
esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso;

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei
soggetti di cui alla lettera a).
2. L'ente non risponde se le persone indicate nel conma 1 hanno agito

nell'interesse esclusivo proprio o di terzi.
art. 6
Soggetti in posizione apicale e nodelli di organizzazione dell'ente.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Se il reato e stato commesso dalle persone indicate nell"articolo 5,
comma 1, lettera a), |'ente non risponde se prova che:

a) |'organo dirigente ha adottato ed efficacenente attuato, prim della
comm ssione del fatto, nodelli di organizzazione e di gestione idonei a
prevenire reati della specie di quello verificatosi

b) il conmpito di vigilare sul funzionanento e |'osservanza dei nodel i di
curare il loro aggiornamento e' stato affidato a wun organisno dell'ente
dotato di autonom poteri di iniziativa e di controllo;

c) le persone hanno comresso il reato el udendo fraudol entenente i nodell
di organi zzazi one e di gestione;

d) non Vi e' stata onessa 0 insufficiente vigilanza da parte

dell ' organisno di cui alla lettera b).

2. In relazione all'estensione dei poteri delegati e al rischio di
conmi ssi one dei reati, i nodelli di cui alla lettera a), del comma 1, devono
ri spondere alle seguenti esigenze:

a) individuare le attivita' nel cui anbito possono essere comessi reati;

b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare |a fornazione e
| "attuazione delle decisioni dell'ente in relazione ai reati da prevenire;

c) individuare nodalita' di gestione delle risorse finanziarie idonee ad
i npedire |la conm ssione dei reati;

d) prevedere obbl i ghi di i nformazione nei confronti dell' organisno
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deputato a vigilare sul funzionanmento e |'osservanza dei nodelli;

e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato
rispetto delle msure indicate nel nodello.

3. I nodelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati,
garantendo |l e esi genze di cui al comm 2, sulla base di codici di
conportamento redatti dall e associ azi oni rappresentative degli enti,
comunicati al Mnistero della giustizia che, di concerto coni Mnisteri
conpetenti, puo' formul are, entro trenta giorni, osservazioni sulla
idoneita' dei nodelli a prevenire i reati.

4. Negli enti di piccole dinensioni i conpiti indicati nella lettera b),

del comma 1, possono essere svolti direttamente dall'organo dirigente.
5. E conunque disposta la confisca del profitto che |'ente ha tratto da
reato, anche nella forma per equivalente.

art. 7

Soggetti sottoposti all"altrui di r ezi one e nodel | i di
organi zzazi one dell'ente.
Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Nel <caso previsto dall'articolo 5 conmma 1, lettera b), |I'ente €
responsabil e se la conm ssione del reato e' stata resa possibile
dal | 'i nosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza.

2. In ogni caso, e esclusa |'inosservanza degli obblighi di direzione o
vigilanza se |'ente, prima della comm ssione del reato, ha adottato ed

efficacemente attuato un nodello di organizzazione, gestione e controllo
i doneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi

3. 11 nodel | o prevede, in relazione alla natura e alla dinmensione
del | ' organi zzazi one nonche' al tipo di attivita" svolta, msure idonee a
garantire |l o svol gi ment o dell"attivita' nel rispetto della legge e a
scoprire ed elimnare tenpestivanente situazioni di rischio.

4. L' efficace attuazi one del nodello richiede:

a) una verifica periodica e |'eventuale nodifica dello stesso quando
sono scoperte significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando
i ntervengono nutanenti nell' organi zzazione o nell"attivita'

b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle
m sure indicate nel nodello.

art. 8
Aut onomi a dell e responsabilita' dell'ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. La responsabilita' dell'ente sussiste anche quando:

a) |'autore del reato non e' stato identificato o non e' inputabile;
b) il reato si estingue per una causa diversa dall'amistia.

2. Salvo che la I|egge disponga diversanente, non si procede nei confronti
dell"ente quando e' concessa ammistia per un reato in relazione al quale e
prevista la sua responsabilita’ e |'inmputato ha rinunciato alla sua
appl i cazi one.

3. L'ente puo' rinunciare all'anmmistia.

_ _ o _ art. 9
Sanzi oni amm ni strati ve.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato sono:
a) | a sanzi one pecuniari a;
b) e sanzioni interdittive;
c) la confisca;
d) |l a pubblicazione della sentenza.
2. Le sanzioni interdittive sono:

a) |'interdizione dall'esercizio dell"'attivita'

b) la sospensione o] I a revoca delle autorizzazioni, licenze o
concessioni funzionali alla comissione dell'illecito;

c) il divieto di contrattare con |a pubblica amm nistrazione, salvo che
per ottenere |le prestazioni di un pubblico servizio;

d) |"esclusione da agevolazioni, finanzianenti, contributi o sussidi e
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| "eventual e revoca di quelli gia' concessi
e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.
art. 10

Sanzi one anmini strativa pecuniari a.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Per I'illecito amministrativo dipendente da reato si applica senpre |a
sanzi one pecuni ari a.

2. La sanzione pecuniaria viene applicata per quote in un numero non
inferiore a cento ne' superiore amlle

3.L"inporto di una quota va da un mnino di lire cingquecentomla ad un
massino di lire tre mlioni
4. Non e' ammesso il paganmento in msura ridotta
art. 11

Criteri di conmm surazione della sanzi one pecuniari a.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Nella comisurazione della sanzione pecuniaria il giudice deternmina i
nunero delle quote tenendo conto della gravita' del fatto, del grado della
responsabilita' dell'ente nonche' dell'attivita' svolta per elimnare o
attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la conmssione di
ulteriori illeciti.

2. L'inmporto della quota e' fissato sulla base delle condizi oni econoniche
e patrinoniali dell'ente allo scopo di assicurare |'efficacia della sanzione.

3. Nei casi previsti dall'articolo 12, comma 1, |'inporto della quota e
senpre di lire duecentonila

art. 12
Casi di riduzione della sanzi one pecuniari a.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. La sanzione pecuniaria e ridotta della neta’ e non puo’ conunque
essere superiore a lire duecento nilioni se:

a) |"autore del reato ha comesso il fatto nel prevalente interesse
proprio o di terzi e |'ente non ne ha ricavato vantaggio o ne ha ricavato un
vant aggi o mi ni no;

b) il danno patrinoniale cagionato e di particolare tenuita'

2. La sanzione €' ridotta da un terzo alla neta" se, prinma della
di chi arazi one di apertura del dibattinento di prino grado:

a) |l'ente ha risarcito integralnmente il danno e ha elimnato Ile
conseguenze dannose o] peri col ose del reato ovver o si e' conmunque
ef fi cacenente adoperato in tal senso;

b) e stato adottato e reso operativo un nodell o organizzativo i doneo a
prevenire reati della specie di quello verificatosi

3. Nel caso in cui concorrono entranmbe le condizioni previste dalle

| ettere del precedente commm, |a sanzione ¢ ridotta dalla nmeta' ai due
terzi.

4. In ogni caso, la sanzione pecuniaria non puo' essere inferiore alire
venti mlioni.

art. 13

Sanzioni interdittive.
Testo: in vigore dal 04/07/2001 _ _ _ _ _ _ _

1. Le sanzioni interdittive si applicano in relazione ai reati per i qual
sono espressanente previ ste, guando ricorre almeno una delle seguenti

condi zi oni
a) l'ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entita e i
reato e' stato commesso da soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti

sottoposti all'altrui direzione quando, in questo caso, |a conmi ssione de
reato e' stata determi nata o agevol ata da gravi carenze organi zzati ve;
b) in caso di reiterazione degli illeciti.
2. Le sanzioni interdittive hanno wuna durata non inferiore a tre nesi e

non superiore a due anni
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3. Le sanzi oni interdittive non Si appl i cano nei casi previsti
dall'articolo 12, comma 1.

art. 14
Criteri di scelta delle sanzioni interdittive.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Le sanzioni interdittive hanno ad oggetto la specifica attivita' alla
quale si riferisce I'illecito dell'ente. |l giudice ne determina il tipo e
la durata sulla base dei «criteri indicati nell'articolo 11, tenendo conto
dell'"idoneita' delle singole sanzioni a prevenire illeciti del tipo di
quel | o comresso.

2. Il divieto di contrattare con |a pubblica anmm nistrazione puo' anche
essere limtato a determnati tipi di contratto o] a determnate
anmni strazioni. L'interdizione dall'esercizio di wun'attivita conporta |la
sospensi one ovvero |la revoca delle autorizzazioni, |licenze o0 concessioni
funzionali allo svolginento dell'attivita'.

3. Se necessari o, le sanzioni interdittive possono essere applicate

congi unt anment e.
4. L'interdizione dall'esercizio dell'attivita si applica soltanto quando
["irrogazione di altre sanzioni interdittive risulta inadeguata.

art. 15
Comm ssari o giudi zi al e.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Se sussi st ono [ presupposti per |'applicazione di una sanzione
interdittiva che det ermi na | "interruzi one dell"attivita' dell'ente, il

giudice, in luogo dell'applicazione della sanzione, dispone |a prosecuzione
dell"attivita' dell'ente da parte di un conm ssario per un periodo pari alla
durata della pena interdittiva che sarebbe stata applicata, quando ricorre
al meno una del |l e seguenti condi zi oni

a) |'ente svolge un pubblico servizio o wun servizio di pubblica

necessita la cui interruzione puo' provocare un grave pregiudizio alla
collettivita';
b) I"interruzione dell'attivita" dell'ente puo' provocare, tenuto conto

dglle sue _dinensioni e de!le_condizioni ecpnoniche del territorio in cui e
situato, rilevanti ripercussioni sull'occupazione.

2. Con la sentenza che dispone | a prosecuzione dell'attivita', il giudice
indicai conpiti ed i poteri del conmi ssario, tenendo conto della specifica
attivita in cui e stato posto in essere |'illecito da parte dell'ente.

3. Nell'anbito dei conpi ti e dei poteri indicati dal giudice, il
conmi ssari o cura | " adozi one e | " efficace attuazi one dei nodelli di
organi zzazione e di controllo idonei a prevenire reati della specie di
quell o verificatosi. Non puo' conpiere atti di straordinaria amrnistrazi one
senza autorizzazi one del giudice.

4. 11 profitto derivante dall a pr osecuzi one dell"attivita' Vi ene

confi scat o.

5. La prosecuzione dell'attivita' da parte del commissario non puo' essere
di sposta quando |'interruzione dell'attivita" consegue all'applicazione in
via definitiva di una sanzione interdittiva.

art. 16
Sanzioni interdittive applicate in via definitiva.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Puo’ essere di sposta |'interdizione definitiva dall'esercizio
dell'attivita' se |'ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante
entita’ ed e gia' stato condannato, almeno tre volte negli ultim sette
anni, alla interdizione tenporanea dall'esercizio dell"attivita'

2. Il giudice puo' applicare all'ente, in via definitiva, |a sanzione del
divieto di contrattare con |a pubblica anm nistrazione ovvero del divieto di
pubblicizzare beni o0 servizi quando e gia stato condannato alla stessa
sanzione alnmeno tre volte negli ultim sette anni

3. Se |l'ente 0 wuna sua unita organizzativa viene stabilnente utilizzato
allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare |a conm ssione di
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reati in relazione ai quali e prevista |a sua responsabilita' e' senpre
disposta | 'interdizione definitiva dall'esercizio dell"attivita' e non si
applicano | e disposizioni previste dall'articolo 17.

art. 17
Ri parazi one del |l e conseguenze del reato.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Ferma | " appl i cazi one dell e sanzi oni pecuni ari e, e sanzi oni

interdittive non si applicano quando, prima della dichiarazione di apertura
del dibattinmento di prinmo grado, concorrono | e seguenti condizi oni

a) |l'ente ha risarcito integralmente il danno e ha elimnato Ile
conseguenze dannose o] peri col ose del reato ovver o si e' conunque
ef fi cacenente adoperato in tal senso;

b) I"ente ha elimnato | e carenze organi zzati ve che hanno determ nato i

reato nmediante |'adozione e |'attuazione di nodelli organizzativi idonei a
prevenire reati della specie di quello verificatosi
c) I'ente ha nesso a disposizione il profitto conseguito ai fini della
confi sca.
art. 18

Pubbl i cazi one della sentenza di condanna.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. La pubblicazione della sentenza di condanna puo' essere disposta quando
nei confronti dell'ente viene applicata una sanzione interdittiva.

2. La sentenza e' pubblicata una sola volta, per estratto o per intero, in
uno o piu  giornali indicati dal giudice nella sentenza nonche' nediante
af fi ssione nel comune ove |'ente ha | a sede principale.

3. La pubblicazione della sentenza e' eseqguita, a cura della cancelleria
del giudice, a spese dell'ente.

art. 19
Confi sca.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Nei confronti dell'ente e' senpre disposta, con la sentenza di

condanna, la confisca del prezzo o del profitto del reato, salvo che per |a
parte che puo' essere restituita al danneggiato. Sono fatti salvi i diritti
acquisiti dai terzi in buona fede.

2. Quando non e' possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, |la
stessa puo' avere ad oggetto some di denaro, beni o altre utilita di
val ore equival ente al prezzo o al profitto del reato.

art. 20
Rei t er azi one.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Si ha reiterazione quando |'ente, gia condannato in via definitiva
al meno una volta per un illecito dipendente da reato, ne comette un altro

nei cinque anni successivi alla condanna definitiva.

art. 21
Pluralita" di illeciti.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Quando I'ente €' responsabile in relazione ad una pluralita' di reati
conmessi con una unica azione od om Ssione ovvero conmessi nello svol gi rento
di una nedesinma attivita' e prima che per uno di essi sia stata pronunciata
sentenza anche non definitiva, si applica |a sanzione pecuniaria prevista

per I'illecito piu" grave aunentata fino al triplo. Per effetto di detto
aumento, |'ammontare della sanzione pecuniaria non puo' conmunque essere
superiore alla somma delle sanzioni applicabili per ciascun illecito.

2. Nei casi previsti dal comm 1, quando in relazione a uno o piu' degl
illeciti ricorrono l e condi zi oni per | " appl i cazi one delle sanzi oni
interdittive, si applica quella prevista per I'"illecito piu grave.
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art. 22
Prescri zi one.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Le sanzioni ammnistrative si prescrivono nel termne di cinque anni
dall a data di consumazi one del reato.

2. Interronpono la prescrizione la richiesta di applicazione di nisure
cautelari interdittive e la contestazione dell'illecito amrnistrativo a
norma dell'articol o 59.

3. Per effetto della interruzione inizia un nuovo periodo di prescrizione.

4. Se |'interruzione e' avvenuta nediante |la contestazione dell'illecito
anmm ni strativo di pendente da reato, la prescrizione non corre fino al
monento in cui passa in giudicato | a sentenza che definisce il giudizio.

art. 23
I nosservanza delle sanzioni interdittive.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Chiunque, nello svolginento dell'attivita" dell'ente a cui e stata

applicata una sanzione o0 una msura cautelare interdittiva trasgredi sce agl

obblighi o ai divieti inerenti a tali sanzioni o msure, e punito con la
reclusione da sei nesi a tre anni

2. Nel caso di cui al comm 1, nei confronti dell'ente nell'interesse o a
vantaggio del quale il reato e stato commesso, si applica |la sanzione

anm ni strativa pecuniaria da duecento e seicento quote e |la confisca de
profitto, a norma dell'articolo 19.

3. Se dal reato di cui al comma 1, |'ente ha tratto un profitto rilevante,
si applicano |e sanzioni interdittive, anche diverse da quelle in precedenza
i rrogate.

art. 24
I ndebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di
un ente pubblico o per il conseguinento di erogazioni pubbliche e
frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. In relazione alla commssione dei delitti di cui agli articoli 316-bis,
316-ter, 640, comma 2, n. 1, 640-bis e 640-ter se conmesso in danno dello
Stato o di altro ente pubblico, del codice penale, si applica all'ente |a
sanzi one pecuniaria fino a cinquecento quote.

2. Se, in sequito alla conmssione dei delitti di cui al comma 1, |'ente
ha conseguito un profitto di rilevante entita' o e derivato un danno di
particolare gravita'; si applica la sanzione pecuniaria da duecento a
sei cento quote.

3. Nei casi previsti dai conm precedenti, si applicano |e sanzioni

interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e).

art. 24 - bis
Delitti informatici e trattanento illecito di dati.

Testo: in vigore dal 05/04/2008
1. In relazione alla conmssione dei delitti di cui agli articoli 615-ter,
617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater e 635-qui nquies de

codi ce penal e, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da cento a
ci nquecento quote. o _ o _ _ _ _ _
2. In rel azi one alla conmissione dei delitti di cui agli articol

615- quater e 615- qui nqui es del codice penale, si applica all'ente la
sanzi one pecuniaria sino a trecento quote.

3. In relazione alla commssione dei delitti di cui agli articoli 491-bis
e 640-qui nquies del codice penale, salvo quanto previsto dall'articolo 24
del presente decreto per i casi di frode informatica in danno dello Stato o
di altro ente pubblico, si applica all'ente |la sanzione pecuniaria sino a
guattrocento quote.

4. Nei casi di condanna per wuno dei delitti indicati nel comma 1 si
applicano le sanzi oni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2,
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lettere a), b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati ne
comma 2 si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9,
comma 2, lettere b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati
nel comma 3 si applicano |le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9,
comma 2, lettere c), d) ed e).

art. 24 - ter
Delitti di crimnalita organizzata.

Testo: in vigore dal 08/08/2009
1. In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui agl

articoli 416, sesto conma, 416-bis, 416-ter e 630 del codice penale, ai
delitti comressi avval endosi delle condizioni previste dal predetto articolo
416-bis ovvero al fine di agevolare |"attivita' delle associazioni previste
dall o stesso articolo, nonche' ai delitti previsti dall'articolo 74 de
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, si applica la sanzione pecuniaria da quattrocento a mlle

quot e.

2. In relazione alla conmssione di taluno dei delitti di cui all'articolo
416 del codice penale, ad esclusione del sesto comm, ovvero di cui
all"articolo 407, comm 2, lettera a), nunero 5), del codice di procedura

penal e, si applica |la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote.
3. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei conm 1 e 2, s

applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per
una durata non inferiore ad un anno.

4, Se |'ente 0 wuna sua unita' organizzativa viene stabilnente utilizzato
allo scopo wunico o prevalente di consentire o agevolare |la conmi ssione de
reati indicati nei conm 1 e 2, si applica la sanzione dell'interdizione

definitiva dall'esercizio dell"attivita' ai sensi dell'articolo 16, comm 3.

_ _ art. 25
Concussi one e corruzi one.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. In relazione alla commssione dei delitti di cui agli articoli 318, 321
e 322, comm 1 e 3, del codice penale, si applica | a sanzi one pecuniaria
fino a duecento quote.

2. In relazione alla commssione dei delitti di cui agli articoli 319,
319-ter, comm 1, 321, 322, comm 2 e 4, del codice penale, si applica
all'ente | a sanzi one pecuni aria da duecento a seicento quote.

3. In relazione alla comrssione dei delitti di cui agli articoli 317
319, aggravato ai sensi dell'articolo 319-bis quando dal fatto |'ente ha
conseguito un profitto di rilevante entita', 319-ter, comma 2, e 321 de
codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da trecento a
ottocento quote.

4. Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai comm da 1 a 3,
si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati comressi dalle
persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei conm 2 e 3, si
applicano e sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per
una durata non inferiore ad un anno.

art. 25 - bis
Fal sita' in nonet e, in carte di pubblico credito, in valori di
bollo e in strumenti o segni di riconoscinmento.

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. In relazione alla conmissione dei delitti previsti dal codice penale in
materia di falsita' in nonete, in carte di pubblico credito, in valori di
bollo e in strumenti o segni di riconoscinmento, si applicano all'ente le
seguenti sanzioni pecuniari e:

a) per il delitto di cui all'articolo 453 1la sanzione pecuniaria da
trecento a ottocento quote;

b) per i delitti di cui agli articoli 454, 460 e 461 |a sanzione
pecuniaria fino a cinquecento quot e;

Cc) per il delitto di cui all"articolo 455 |le sanzioni pecuniarie

Pagina 8



Decreto Legislativo del 08/06/2001 n. 231

stabilite dalla lettera a), in relazione all'articolo 453, e dalla lettera
b), in relazione all"articolo 454, ridotte da un terzo alla neta';

d) per i delitti di cui agli articoli 457 e 464, secondo conmm, |le
sanzi oni pecuniarie fino a duecento quote;

e) per il delitto di cui all'articolo 459 Ile sanzioni pecuniarie
previste dalle lettere a), c) e d) ridotte di un terzo;

f) per il delitto di cui all'articolo 464, prino conma, |a sanzione
pecuniaria fino a trecento quote;

f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione

pecuniaria fino a cinquecento quote.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui agli articoli 453, 454,
455, 459, 460, 461, 473 e 474 del codice penale, si applicano all'ente le
sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non
superiore ad un anno.

art. 25 - bis - 1
Delitti contro |I'industria e il conmmercio

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. In relazione alla comrissione dei delitti contro |'industria e i
commercio previsti dal codice penale, si applicano all'ente |e seguenti
sanzi oni pecuni ari e:

a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e
517-quater | a sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote;
b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 la sanzione

pecuniaria fino a ottocento quote.

2. Nel <caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del coma 1
si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall"articolo 9,
comma 2.

art. 25 - ter
Reati societari.
(ND.R: A sensi dell"art. 39, comm 5 L. 28 dicenbre 2005 n
262 | e sanzioni pecuni arie previste dal presente articolo sono
raddoppi ate.)

Testo: in vigore dal 12/01/ 2006
1. In relazione ai reati in nmateria societaria previsti dal codice civile,

se conmessi nell'interesse della societa', da ammnistratori, direttori
generali o Iliquidatori o da persone sottoposte alla loro vigilanza, qual ora
il fatto non si fosse realizzato se essi avessero vigilato in conformta
degli obblighi inerenti alla loro carica, si applicano | e seguenti sanzioni
pecuni ari e:

a) per la contravvenzione di false conunicazioni sociali, prevista
dall"articolo 2621 del <codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a
cent oci nquant a quot e;

b) per il delitto di fal se conunicazioni sociali in danno dei soci o de

creditori, previsto dall'articolo 2622, prinbo comra, del codice civile, |a
sanzi one pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote;

c) per il delitto di fal se conunicazioni sociali in danno dei soci o de
creditori, previsto dall'articolo 2622, terzo conma, del codice civile, la
sanzi one pecuni aria da duecento a quattrocento quote;

d) per la contravvenzione di falso in prospetto, prevista dall'articolo

2623, prinmb commm, del <codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a
centotrenta quote;

e) per il delitto di falso in prospetto, previsto dall'articolo 2623,
secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a
trecentotrenta quote;

f) per la contravvenzi one di falsita' nelle relazioni o nelle
comuni cazi oni delle societa’ di revisione, prevista dall'articolo 2624,
prinmo conms, del codi ce civile, la sanzione pecuniaria da cento a
centotrenta quote;

g) per il delitto di falsita’" nelle relazioni o nelle conunicazioni

delle societa’ di revisione, previsto dall'articolo 2624, secondo comm, de
codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote;
h) per il delitto di inpedito controllo, previsto dall'articolo 2625,
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secondo commm, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a
centottanta quote;

i) per il delitto di formazione fittizia del capitale, previsto
dall"articolo 2632 del <codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a
centottanta quote;

I) per il delitto di indebita restituzione dei conferinenti, previsto
dall"articolo 2626 del <codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a
centottanta quote;

m per la contravvenzione di illegale ripartizione degli utili e delle
riserve, prevista dall'articolo 2627 del codice civile, Ila sanzione
pecuni aria da cento a centotrenta quote;

n) per il delitto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o

della societa' «controllante, previsto dall'articolo 2628 del codice civile,
| a sanzi one pecuniaria da cento a centottanta quote;

o) per il delitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto
dall"articolo 2629 del codi ce civile, la sanzione pecuniaria da
centoci nquanta a trecentotrenta quote;

p) per il delitto di indebita ripartizione dei beni sociali da parte de
liquidatori, previsto dall'articolo 2633 del codice civile, la sanzione
pecuni aria da centoci nquanta a trecentotrenta quote;

per il delitto di illecita influenza sull'assenblea, previsto
dall"articolo 2636 del codi ce civile, la sanzione pecuni aria da
centoci nquanta a trecentotrenta quote;

r) per il delitto di aggiotaggio, previsto dall'articolo 2637 del codice
civile e per il delitto di onessa conunicazione del conflitto d'interess

previsto dall'articolo 2629-bis del codice civile, |a sanzione pecuniaria da
duecent o a ci nquecento quot e;

s) per i delitti di ostacolo all'esercizio delle funzioni delle
autorita' pubbliche di vigilanza, previsti dall'articolo 2638, prim e
secondo comma, del <codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a
guattrocento quote.

3. Se, in seguito alla comissione dei reati di cui al comm 1, |'ente ha
conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e

aumentata di un terzo.

art. 25 - quater
Delitti con finalita' di terrorisnp o di eversione dell'ordine
denocr ati co.

Testo: in vigore dal 28/01/2003
1. In rel azi one all a commi ssione dei delitti aventi finalita di
terrorisno o di eversione dell'ordine denocratico, previsti dal codice

penale e dalle leggi speciali, si applicano all'ente |le seguenti sanzioni
pecuni ari e:

a) se il delitto e punito con |la pena della reclusione inferiore a diec
anni, |l a sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote;

b) se il delitto e punito con |la pena della reclusione non inferiore a
dieci anni o con |'ergastolo, |a sanzione pecuniaria da quattrocento a mlle
qguot e.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel coma 1, si
applicano e sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per
una durata non inferiore ad un anno.

3. Se Il'ente o0 una sua unita' organizzativa viene stabilnmente utilizzato
allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare |la commi ssione de
reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione
definitiva dall'esercizio dell'attivita' ai sensi dell"articolo 16, comua 3.

4. Le disposizioni dei comm 1, 2 e 3 si applicano altresi' in relazione
alla commissione di delitti, diversi da quelli indicati nel comma 1, che
si ano comunque stati posti in essere in violazione di quanto previsto
dall"articolo 2 della Convenzione internazionale per l|la repressione de
finanziamento del terrorisno fatta a New York il 9 dicenbre 1999

art. 25 - quater - 1
Prati che di nutil azi one degl i or gani genitali femminili.

Testo: in vigore dal 02/02/2006
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1. In relazione alla conmssione dei delitti di cui all"articolo 583-bis
del codice penale si applicano all'ente, nella cui struttura e comMmesso i
delitto, la sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote e I|e sanzioni
interdittive previste dall'articolo 9, conma 2, per una durata non inferiore
ad un anno. Nel caso in cui si tratti di un ente privato accreditato e'
altresi' revocato |'accreditanento.

2. Se l'ente o una sua unita' organizzativa viene stabilnmente utilizzato
allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare |a conm ssione de
delitti indicati al comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione

definitiva dall'esercizio dell"attivita' ai sensi dell'articolo 16, comm 3.

art. 25 - quinquies
Delitti contro |a personalita' individuale.

Testo: in vigore dal 02/03/2006
1. In relazione alla conmssione dei delitti previsti dalla sezione | de

capo Il del titolo XIl del libro Il del codice penale si applicano all'ente
| e seguenti sanzioni pecuniarie:

a) per i delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, |la sanzione
pecuni aria da quattrocento a mlle quote;

b) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, prinm conma, 600-ter,
primb e secondo comma, anche se relativi al materiale pornografico di cui
all"articolo 600-quater. 1, e 600- qui nqui es, la sanzione pecuniaria da
trecento a ottocento quote;

c) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo conma, 600-ter,
terzo e quarto comma, e 600-quater, anche se relativi al mteriale
pornografico di cui all'articolo 600-quater.l, la sanzione pecuniaria da

duecento a settecento quote.
2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel conma 1, lettere

a) e b), si applicano |le sanzioni interdittive previste dall"articolo 9,
comma 2, per una durata non inferiore ad un anno.

3. Se Il'ente o0 una sua unita' organizzativa viene stabilnente utilizzato
allo scopo wunico o prevalente di consentire o agevolare |a conmi ssione de
reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione

definitiva dall'esercizio dell"attivita' ai sensi dell'articolo 16, comm 3.

art. 25 - sexies
Abusi di nercato.

Testo: in vigore dal 12/05/2005

1. In relazione ai reati di abuso di informazioni privilegiate e di
mani pol azi one del nercato previsti dalla parte V, titolo I-bis, capo Il, de
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si
applica all'ente |la sanzione pecuniaria da quattrocento a mlle quote.

2. Se, in seguito alla conmissione dei reati di cui al comm 1, il
prodotto o il profitto conseguito dall'ente e di rilevante entita', la
sanzi one e' aunentata fino a dieci volte tale prodotto o profitto.

art. 25 - septies

Om cidio col poso e | esi oni col pose gravi o] gravi ssi ne,
COMESSi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela
dell"igiene e della salute sul |avoro.

Testo: in vigore dal 25/08/2007

1. In relazione ai delitti di cui agli articoli 589 e 590, terzo conmg,
del codice penale, commessi con violazione delle nornme antinfortunistiche e
sulla tutela dell'igiene e della salute sui lavoro, si applica una sanzi one
pecuniaria in msura non inferiore a mlle quote.

2. Nel <caso di condanna per uno dei delitti di cui al comm 1, si
applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, conma 2, per una
durata non inferiore a tre nesi e non superiore ad un anno.

art. 25 - octies

Ri cettazi one, riciclaggio e i mpi ego di denar o, beni o]
utilita' di provenienza illecita
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Testo: in vigore dal 29/12/2007

1. In relazione ai reati di cui agli articoli 648, 648-bis e 648-ter del
codice penale, si applica all'ente l|a sanzione pecuniaria da 200 a 800
quote. Nel caso in cui il denaro, i beni ole altre utilita" provengono da
delitto per il quale e stabilita la pena della reclusione superiore ne
massi mob a ci nque anni si applica | a sanzi one pecuniaria da 400 a 1000 guote.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1 si applicano

all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, coma 2, per una
durata non superiore a due anni

3. In relazione agli illeciti di cui ai coomi 1 e 2, il Mnistero della
giustizia, sentito il parere dell'UF, forrmula |e osservazioni di cui
all"articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231

_ - art. 25 - novi es o o
| nduzi one a non rendere dichiarazioni 0 a rendere dichiarazioni
nmendaci all'autorita' giudiziaria

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. In relazione alla conmssione del delitto di cui all"articolo 377-bis
del codice penale, si applica all'ente |la sanzione pecuniaria fino a
ci nquecent o quot e.

art. 26
Delitti tentati.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Le sanzioni pecuniarie e interdittive sono ridotte da un terzo alla
meta' in relazione alla conmm ssione, nelle forme del tentativo, dei delitti
indicati nel presente capo del decreto.

2. L'ente non risponde quando volontarianente inpedisce il conpinento
del | " azione o la realizzazi one dell' evento.

art. 27
Responsabilita' patrinoniale dell'ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Dell'obbligazione per il paganento della sanzione pecuniaria risponde
soltanto | "ente con il suo patrinmonio o con il fondo comune.
2. | crediti dello Stato derivanti degli illeciti amministrativi dell'ente

relativi a reati hanno privilegio secondo Ie disposizioni del codice di
procedura penale sui crediti dipendenti da reato. Atale fine, |a sanzione
pecuni aria si intende equi parata alla pena pecuniari a.

art. 28
Trasf or razi one del |l ' ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Nel <caso di trasfornazione dell'ente, resta ferma |a responsabilita’
per i reati comressi anteriornmente alla data in cui la trasfornmazione ha
avuto effetto.

art. 29
Fusi one dell ' ente.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Nel <caso di fusione, anche per incorporazione, |'ente che ne risulta
ri sponde dei reati dei quali erano responsabili gli enti partecipanti alla
f usi one.
art. 30
Sci ssione dell'ente.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Nel caso di scissione parziale, resta ferma la responsabilita'
dell'"ente scisso per i reati conmessi anteriornmente alla data in cui la

sci ssione ha avuto effetto, salvo quanto previsto dal conma 3.
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2. i enti beneficiari della scissione, sia totale che parziale, sono
sol i dal mnente obbligati al paganent o dell e sanzi oni pecuniarie dovute
dall'ente scisso per i reati comessi anteriornente alla data dalla quale |la
scissione ha avuto effetto. L' obbligo e linitato al valore effettivo de
patrinonio netto trasferito al singolo ente, salvo che si tratti di ente al
quale e stato trasferito, anche in parte il ranmp di attivita' nell'anbito
del quale e' stato commesso il reato.

3. Le sanzioni interdittive relative ai reati indicati nel comma 2, si
applicano agli enti cui e rinasto o e stato trasferito, anche in parte, il
ranp di attivita' nell'anbito del quale il reato e' stato comesso.

art. 31
Det er mi nazi one del l e sanzi oni nel caso di fusione o scissione.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Se la fusione o la scissione e avvenuta prima della conclusione del

giudizio, il giudice, nella comi surazione della sanzione pecuniaria a norma
dell"articolo 11, conmu 2, tiene conto delle condizioni economche e
patrinoniali dell'ente originarianmente responsabile.

2. Salvo quanto previsto dall'articolo 17, I'ente risultante dalla fusione

el'ente al quale, nel <caso di scissione, e applicabile la sanzione
interdittiva possono chiedere al giudice |la sostituzione della nedesinma con
| a sanzione pecuniaria, qualora, a seguito della fusione o della scissione,
si sia realizzata la condizione prevista dalla lettera b) del coma 1
dell"articolo 17, e ricorrano le ulteriori condizioni di cui alle lettere a)
e c¢) del nedesino articol o.

3. Se accoglie la richiesta, il giudice, nel pronunciare sentenza di
condanna, sostituisce la sanzione interdittiva con una sanzione pecuniaria
di ammontare pari da una a due volte quello della sanzione pecuniaria
inflitta all'ente in relazione al medesinp reato.

4. Resta salva l|la facolta' dell'ente, anche nei <casi di fusione o
sci ssi one successiva alla concl usione del gi udi zi o, di chiedere la
conversione della sanzione interdittiva in sanzione pecuniari a.

art. 32
Ril evanza della fusione o della scissione ai fini della reiterazione.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Nei casi di responsabilita' dell'ente risultante dalla fusione o
beneficiario della scissione per reati comessi successivanente alla data
dalla quale la fusione o la scissione ha avuto effetto, il giudice puo
ritenere la reiterazione, a norma dell articolo 20, anche in rapporto a
condanne pronunciate nei confronti degli enti partecipanti alla fusione o
dell"ente scisso per reati conmessi anteriornente a tal e data.

2. A tale fine, il giudice tiene conto della natura delle violazioni e

dell"attivita' nell'anmbito della quale sono state comesse nonche' delle
caratteristiche della fusione o della scissione.

3. Rispetto agli enti beneficiari della scissione, |la reiterazione puo'
essere ritenuta, a norma dei comm 1 e 2, solo se ad essi e' stato
trasferito, anche in parte, il ranpb di attivita' nell'anbito del quale €'
stato commesso il reato per cui e stata pronunciata condanna nei confronti

del | ' ente sci sso.

art. 33
Cessi one di azi enda.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Nel <caso di cessione dell'azienda nella cui attivita' e' stato conmesso
il reato, il cessionario e solidalnmente obbligato, salvo il beneficio della
preventiva escussi one dell'ente cedente e nei limti del val ore
del | ' azi enda, al paganento della sanzi one pecuni ari a.

2. L'obbligazione del cessionario e limtata alle sanzioni pecuniarie che
risultano dai I'ibri contabili obbligatori, ovvero dovute per illeciti

anmmi ni strativi dei quali egli era comunque a conoscenza, _
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso di
conferinento di azi enda.
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art. 34
Di sposi zi oni processuali applicabili.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Per il procedinento relativo agli illeciti amm nistrativi dipendenti da
eato, si osservano |le nornme di questo capo nonche', in quanto conpatibili,
e di sposizioni del codice di procedura penale e del decreto |egislativo 28
u

r
I
luglio 1989, n. 271.

art. 35
Estensione della disciplina relativa all'inputato.
Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. All'ente Si appl i cano le di sposi zi oni processual i relative

all'"inputato, in quanto conpatibili.
art. 36

Attribuzioni del giudice penale.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. La conpetenza a conoscere gli illeciti ammnistrativi dell'ente
appartiene al giudice penale conpetente per i reati dai quali gli stess
di pendono.

2. Per il procedi ment o di accertanmento dell'illecito ammnistrativo
dell'"ente si osservano |e disposizioni sulla conposizione del tribunale e le
di sposi zioni processuali collegate relative ai reati dai quali |I"illecito
anm ni strativo di pende.

art. 37

Casi di inprocedibilita'.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Non si procede all'"accertanento dell'illecito ammnistrativo dell'ente
gquando | "azione penale non puo’ essere iniziata o proseguita nei confronti
del | "autore del reato per |a nancanza di una condi zione di procedibilita’

art. 38
Ri uni one e separazione dei procedinmenti.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Il procedimento per |'illecito ammnistrativo dell'ente e riunito al
procedi nrento penale instaurato nei confronti dell'autore del reato da cui
["illecito di pende.

2. Si procede  separatanente per |'illecito ammnistrativo dell'ente
sol tant o quando:

a) e stata ordinata la  sospensione del procedinento ai sensi
dell"articolo 71 del codice di procedura penal e;

b) il procedinento e' stato definito con il giudizio abbreviato o con
| " applicazione della pena ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura
penal e, ovvero e' stato enesso il decreto penale di condanna;

c) |'osservanza dell e disposizioni processuali |o rende necessario.

art. 39

Rappresent anza del | ' ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. L'ente partecipa al procedinento penale con il proprio rappresentante
|l egale, salvo che questi sia inmputato del reato da cui dipende I'illecito
amm ni strativo

2. L'ente che i nt ende parteci pare al procedi mrento si costituisce

depositando nella cancelleria dell'autorita' giudiziaria procedente una
di chi arazi one contenente a pena di inamm ssibilita'

a) la denoninazione dell"ente e Il e generalita' del suo Ilegale
rappr esent ant e;
b) il none ed il cognonme del difensore e |'indicazione della procura;
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c) la sottoscrizione del difensore;
d) la dichiarazione o |'elezione di domicilio.

3. La procura, conferita nelle forme previste dall'articolo 100, commua 1,
del codice di procedura penale, e depositata nella segreteria del pubblico
mnistero o nella cancelleria del giudice ovvero e presentata in udienza
uni tanmente alla dichiarazione di cui al conma 2

4. Quando non conpare il legale rappresentante, |'ente costituito e
rappresentato dal difensore

art. 40
Di fensore di ufficio.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. L'ente che non ha nomnato un difensore di fiducia o ne e rimasto
privo e' assistito da un difensore di ufficio.

art. 41
Contunaci a del |l ' ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. L'ente che non si costituisce nel processo e' dichiarato contunace.

art. 42
Vi cende nodi ficative dell ' ente nel corso del processo.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Nel caso di trasformazione, di fusione o di scissione dell'ente
origi nari anente responsabile, il procedinento prosegue nei confronti degl
enti risultanti da tali vicende nodificative o beneficiari della scissione,
che partecipano al processo, nello stato in cui lo stesso si trova,

depositando | a dichiarazione di cui all'articolo 39, comm 2.

art. 43
Notificazioni all'ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Per la prima notificazione all'ente si osservano |e disposizioni
dell"articolo 154, comm 3, del codice di procedura penale.

2. Sono comunque valide l|e notificazioni eseguite nmediante consegna al

| egal e rappresentante, anche se inputato del reato da cui dipende |'illecito
amm ni strativo
3. Se |l'ente ha dichiarato o eletto domcilio nella dichiarazione di cui

all'articolo 39 o in altro atto conunicato all'autorita' giudiziaria, le
notificazioni sono eseguite ai sensi dell'articolo 161 del codice di
procedura penal e.

4. Se non e possibile eseguire Ile notificazioni nei nodi previsti dai

comm precedenti, |'autorita' giudiziaria dispone nuove ricerche.
Qualora le ricerche non diano esito positivo, il giudice, su richiesta de
pubblico mnistero, sospende il procedinento.

art. 44

Inconpatibilita' con |'ufficio di testinone.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Non puo' essere assunta cone testinone:
a) la per sona i mput at a del reato da cui di pende I["illecito
anmni strativo
b) la persona che rappresenta |'ente indicata nella dichiarazione di cui
all'articolo 39, comm 2, e che rivestiva tale funzione anche al nmomento
dell a comm ssione del reato.

2. Nel <caso di inconpatibilita' I|a persona che rappresenta |'ente puo'
essere interrogata ed esaninata nelle forne, coni limti e con gli effetti
previsti per |'interrogatorio e per |'esame della persona inputata in un

procedi ment o connesso.

art. 45
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Applicazione delle msure cautelari.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Quando sussistono gravi indizi per ritenere la sussistenza della
responsabilita' dell'ente per wun illecito ammnistrativo di pendente da reato
e vi sono fondati e specifici elementi che fanno ritenere concreto i
pericolo che vengano conmessi illeciti della stessa indole di quello per cui
si procede, il pubblico mnistero puo' richiedere 1'applicazione quale
m sura cautelare di una delle sanzioni interdittive previste dall'articolo
9, comm 2, presentando al giudice gli elenenti su cui la richiesta si
fonda, conpresi quelli a favore dell'ente e |l e eventuali deduzioni e nenorie
di fensive gia' depositate.

2. Sulla richiesta il giudice provvede con ordinanza, in cui indica anche
le nodalita' applicative dell a n sura. Si osservano |e disposizioni
dell"articolo 292 del codice di procedura penale.

3. In luogo della misura cautelare interdittiva, il giudice puo' nomnare
un commissario giudiziale a norma dell'articolo 15 per un periodo pari alla
durata della msura che sarebbe stata applicata.

art. 46
Criteri di scelta delle m sure.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Nel di sporre le msure cautelari, il giudice tiene conto della
specifica idoneita’ di ciascuna in relazione alla natura e al grado delle
esi genze cautel ari da soddi sfare nel caso concreto.

2. Ogni misura cautelare deve essere proporzionata all'entita' del fatto e
all a sanzione che si ritiene possa essere applicata all'ente.

3. L'interdizione dall'esercizio dell'attivita’" puo essere disposta in
via cautelare soltanto quando ogni altra msura risulti inadeguata.

4. Le misure cautelari non possono essere applicate congi untanente.

art. 47
G udi ce conpetente e procedi nento di applicazione.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Sull'applicazione e sulla revoca delle msure cautelari nonche' sulle

nmodi fiche delle loro nopdalita' esecutive, provvede il giudice che procede.
Nel corso delle indagini provvede il giudice per le indagini prelimnari. Si
applicano altresi’ le disposizioni di cui all'articolo 91 del decreto

l egislativo 28 luglio 1989, n. 271.
2. Se la richiesta di applicazione della msura cautelare e' presentata

fuori udienza, il giudice fissa la data dell'udienza e ne fa dare avviso al
pubblico mnistero, all'ente e ai difensori. L'ente e i difensori sono
altresi' avvisati che, presso la cancelleria del giudice, possono esarm nare
la richiesta dal pubblico mnistero e gli elenenti sui quali |la stessa si
f onda.

3. Nell'udienza prevista dal conma 2, si osservano |le fornme dell'articolo
127, comm 1, 2, 3, 4, 5 6 e 10, del codice di procedura penale; i term ni
previsti ai comm 1 e 2 del nedesinp articolo sono ridotti rispettivanente a
ci nque e a tre gi or ni Tra il deposito della richiesta e la data
del I ' udi enza non puo' intercorrere un termne superiore a quindici giorni

art. 48
Adenpi menti esecuti vi.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. L'ordinanza che dispone |'applicazione di una msura cautelare ¢
notificata all'ente a cura del pubblico mnistero.

_ _ art. 49
Sospensi one delle nisure cautelari.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Le msure cautelari possono essere sospese se |'ente chiede di poter
realizzare gli adenpinmenti cui |a |legge condiziona |'esclusione di sanzioni
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interdittive a norma dell'articolo 17. |In tal caso, il giudice, sentito i
pubblico ministero, se ritiene di accogliere la richiesta, deternina una
somma di denaro a titolo di cauzione, dispone |la sospensione della misura e
indicail termne per |la realizzazione delle condotte riparatorie di cui a
medesi no articolo 17.

2. La cauzione consiste nel deposito presso |la Cassa delle ammende di una
somma di  denaro che non puo' comunque essere inferiore alla neta' della
sanzi one pecuniaria minima prevista per |'illecito per cui si procede. In
|l uogo del deposito, e anmessa l|la prestazione di una garanzia nediante
i poteca o fideiussione solidale.

3. Nel caso di mancata, inconpleta o inefficace esecuzione delle attivita'
nel termne fissato, |la msura cautelare viene ripristinata e |la somam
depositata o per la quale e stata data garanzia e' devoluta alla Cassa
del I e ammende.

4. Se si realizzano le condizioni di cui all'articolo 17 il giudice revoca
la msura cautelare e ordina la restituzione della somma depositata o la
cancel | azi one dell'ipoteca; |la fideiussione prestata si estingue.

art. 50

Revoca e sostituzione delle msure cautel ari

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Le msure cautelari sono revocate anche d' ufficio quando risultano
mancanti, anche per fatti sopravvenuti, le <condizioni di applicabilita
previste dall'articolo 45 ovvero quando ricorrono le ipotesi previste
dall"articolo 17.

2. Quando |e esigenze cautelari risultano attenuate ovvero la msura
applicata non appare piu proporzionata all'entita' del fatto o alla sanzione

che si ritiene possa essere applicata in via definitiva, il giudice, su
ri chi esta del pubblico mnistero 0 deII'ente,_ sostituisce | a njsura con
un'altra neno grave ovvero ne dispone |'applicazione con nodalita neno

gravose, anche stabil endo una m nore durata.

_ _ art. 51
Durata massima delle m sure cautelari.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Nel disporre le msure cautelari il giudice ne determina |a durata, che
non puo' superare la nmeta' del termine nmassino indicato dall'articolo 13,
coma 2.

2. Dopo la sentenza di condanna di prinp grado, la durata della misura

caut el are puo' avere | a st essa durata della corrispondente sanzione
applicata con la nedesima sentenza. In ogni caso, |la durata della misura
caut el are non puo' superare i due terzi del termne nmassinm indicato
dall"articolo 13, conma 2.

3. Il termne di durata delle msure cautelari decorre dalla data della

notifica dell'ordinanza.
4. La durata delle msure cautelari e conputata nella durata delle
sanzioni applicate in via definitiva.

art. 52
| npugnazi one dei provvedinenti che applicano le misure cautelari.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Il pubblico nmnistero e I|'ente, per nmezzo del suo difensore, possono
proporre appello contro tutti [ provvedinenti in materia di msure
cautel ari, indicandone cont estual nente i notivi. Si osservano Il e

di sposizioni di cui all'articolo 322-bis, conm 1-bis e 2, del codice di
procedura penal e.

2. Contro il provvedinento enesso a norma del comma 1, il pubblico
mnisteroe |'ente, per nezzo del suo difensore, possono proporre ricorso
per cassazione per violazione di legge. Si osservano |e disposizioni di cui
all"articolo 325 del codice di procedura penal e.

art. 53
Sequestro preventivo.
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Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Il giudice puo' disporre il sequestro delle cose di cui e consentita
la confisca a norma dell'articolo 19. Si osservano |e disposizioni di cui
agli articoli 321, comm 3, 3-bis e 3-ter, 322, 322-bis e 323 del codice di
procedura penale, in quanto applicabili.

art. 54
Sequestro conservativo.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Se vi e fondata ragione di ritenere che manchino o si disperdano |le

garanzi e per il paganento della sanzione pecuniaria, delle spese de
procedi nento e di ogni altra somm dovuta all'erario dello Stato, il
pubblico ministero, in ogni stato e grado del processo di nerito, chiede i

sequestro conservativo dei beni nobili e immbili dell'ente o delle sonme o

cose allo stesso dovute. Si osservano |le disposizioni di cui agli articol
316, comma 4, 317, 318, 319 e 320 del codice di procedura penale, in quanto
applicabili.

art. 55
Annot azione dell'illecito anm nistrativo.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. 11 pubblico nmnistero che acqui si sce la notizia dell'illecito
anmi ni strativo di pendente da reato comesso dall'ente annota i medi atanent e,
nel registro di cui all"articolo 335 del codice di procedura penale, gl

el ementi identificativi dell " ente uni t anent e, ove possibile, alle
generalita' del suo |legale rappresentante nonche' il reato da cui dipende
["illecito.

2. L'annotazione di cui al comma 1 e conunicata all'ente o al suo

difensore che ne faccia richiesta negli stessi limti in cui e consentita
l'a conuni cazione delle iscrizioni della notizia di reato alla persona alla
quale il reato e' attribuito.

art. 56
Termi ne per | "accertanmento dell'illecito amm ni strativo nelle
i ndagini prelimnari.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. 11 pubblico nmnistero procede al |l ' accertanento dell"illecito
amm nistrativo negli stessi termni previsti per |le indagini prelimnari
relative al reato da cui dipende |'illecito stesso.
2. Il termine per |'accertamento dell'illecito ammnistrativo a carico
del |l "ente decorre dalla annotazione prevista dall'articolo 55.
art. 57
I nf ormazi one di garanzi a.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. L'informazione di garanzia inviata all'ente deve contenere |'invito a
di chi arare ovvero el eggere domicilio per e notificazi oni nonche'

| "avvertinmento che per parteci pare al procedinmento deve depositare |a
di chiarazione di cui all'articolo 39, comma 2

art. 58

Ar chi vi azi one.
Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Se non procede alla contestazione dell'illecito anm nistrativo a norma
dell"articolo 59, il pubblico m ni stero emette decreto notivato di
archi vi azione degli atti, comrmunicandolo al procuratore generale presso |la
corte d appello. Il procuratore generale puo' svolgere gli accertanenti
i ndi spensabili e, qualora ritenga ne ricorrano |le condizioni, contesta

all'ente le violazioni ammnistrative conseguenti al reato entro sei nesi
dal | a conmuni cazi one.
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art. 59
Contestazione dell'illecito anm nistrativo.
Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Quando non dispone |'archiviazione, il pubblico mnistero contesta
all'ente |'"illecito anmministrativo dipendente dal reato. La contestazione
dell'illecito e contenuta in wuno degli atti indicati dall'articolo 405,
conma 1, del codice di procedura penale.

2. La contestazione contiene gli elenmenti identificativi dell'ente,
| " enunci azione, in forma chiara e precisa, del fatto che puo' conportare
| applicazione delle sanzioni ammnistrative, con |'indicazione del reato da
cui I'illecito dipende e dei relativi articoli di legge e delle fonti di
prova.

art. 60

Decadenza dal |l a cont est azi one.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Non puo' procedersi alla contestazione di cui all'articolo 59 quando il
reato da cui dipende |'illecito anmmnistrativo dell'ente e estinto per
prescri zi one.

art. 61
Provvedi nenti enessi nell'udienza prelimnare.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Il giudice dell'udienza prelimnare pronuncia sentenza di non |uogo a
procedere nei casi di estinzione o di inprocedibilita" della sanzione
amm ni strativa, ovvero quando |'illecito stesso non sussiste o gli elenenti
acquisiti risultano insufficienti, contraddittori o conunque non idonei a
sostenere in gi udi zi o | a responsabilita' dell'"ente. Si applicano Ile
di sposi zioni dell"articolo 426 del codice di procedura penale.

2. Il decreto che, a seguito dell'udienza prelimninare, dispone il giudizio
nei confronti dell'ente, contiene, a pena di nullita', |a contestazi one
dell'illecito amministrativo dipendente dal reato, con |'enunciazione, in
forma chiara e precisa, del fatto che puo' conportare |'applicazione delle
sanzioni e |'indicazione del reato da cui |I'illecito dipende e dei relativi
articoli di legge e delle fonti di prova nonche' gli elenenti identificativi
del | " ente.

art. 62

G udi zi o abbrevi ato.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Per il giudizio abbreviato si osservano |e disposizioni del titolo
del libro sesto del codice di procedura penale, in quanto applicabili
2. Se manca |'udienza prelimnare, si applicano, secondo i casi, le

di sposi zioni degli articoli 555, comm 2, 557 e 558, comm 8.

3. La riduzione di cui all'articolo 442, conma 2, del codice di procedura
penale e operata sulla durata della sanzione interdittiva e sull'ammontare
del | a sanzi one pecuni ari a.

4. In ogni caso, il giudizio abbreviato non e anmresso quando per
I["illecito ammnistrativo e' previ sta | " appl i cazi one di una sanzione
interdittiva in via definitiva.

o | art. 63
Appl i cazi one del |l a sanzione su richi esta.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. L'applicazione all'ente della sanzione su richiesta e anmessa se i

giudi zio nei confronti dell'inputato e' definito ovvero definibile a norma
dell"articolo 444 del <codice di procedura penale nonche' in tutti i casi in
cui per Il'illecito anmnistrativo e prevista |a sola sanzione pecuniari a.
Si osservano |le disposizioni di cui al titolo Il del libro sesto del codice

di procedura penale, in quanto applicabili.
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2. Nei casi in cui e applicabile | a sanzione su richiesta, |la riduzione
di cui all'articolo 444, coma 1, del codice di procedura penale e' operata
sulla durata della sanzione interdittiva e sull'anmontare della sanzione
pecuni ari a.

3. Il gi udi ce, se ritiene che debba essere applicata wuna sanzione
interdittiva in via definitiva, rigetta la richiesta.

art. 64
Procedi ment o per decreto.
Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Il pubblico mnistero, quando ritiene che si debba applicare la sola
sanzi one pecuniaria, puo' presentare al giudice per le indagini prelimnari,
entro sei nmesi dalla data dell'annotazione dell'illecito anm nistrativo ne
registro di Cui all'"articolo 55 e previa trasmssione del fascicolo,

richiesta nmotivata di em ssione del decreto di applicazione della sanzione
pecuni ari a, indicandone |la m sura.

2. Il pubblico mnistero puo' chiedere |'applicazione di una sanzione
pecuniaria dimnuita sino alla nmeta' rispetto al mnmninp dell'inporto
appl i cabi | e.

3. Il giudice, quando non accoglie la richiesta, se non deve pronunciare

sentenza di esclusione della responsabilita' dell'ente, restituisce gli atti
al pubblico mnistero.

4. Si osservano l e di sposi zi oni del titolo V del Ilibro sesto e
dell"articolo 557 del codice di procedura penale, in quanto conpatibili

art. 65
Ternmine per provvedere alla riparazione delle conseguenze del reato.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Prima dell'apertura del dibattinmento di prino grado, il giudice puo
disporre la sospensione del processo se |'ente chiede di provvedere alle
attivita' di cui all'articolo 17 e di nostra di essere stato
nell'inpossibilita di effettuarle prima. In tal caso, il giudice, se

ritiene di accogliere la richiesta, determina una somma di denaro a titolo
di cauzione. Si osservano |le disposizioni di cui all'articolo 49.

art. 66
Sent enza di escl usi one dell a responsabilita' del |l " ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Se |"illecito ammnistrativo contestato all'ente non sussiste, il
giudice lo dichiara con sentenza, indicandone |a causa nel dispositivo. Alo
stesso nodo procede quando manca, e' insufficiente o e' contraddittoria la
prova dell'illecito amm nistrativo.

art. 67
Sentenza di non doversi procedere.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. 11 giudice pronuncia sentenza di non doversi procedere nei cas
previsti dall'articolo 60 e quando | a sanzione e' estinta per prescrizione.

_ . _ art. 68
Provvedi nrenti sulle msure cautelari

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Quando pronuncia una delle sentenza di cui agli articoli 66 e 67, il
giudi ce dichiara |la cessazione delle m sure cautelari eventual mente disposte.

art. 69
Sentenza di condanna.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Se I'ente risulta responsabile dell'illecito amm nistrativo contestato
il giudice applica l|e sanzioni previste dalla legge e |lo condanna al
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paganento del | e spese processual i
2. In caso di applicazione delle sanzioni interdittive |la sentenza deve
senpre indicare |"attivita' o le strutture oggetto della sanzi one.

art. 70
Sentenza in caso di vicende nodificative dell'ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Nel <caso di trasformazione, fusione o scissione dell'ente responsabile,
il giudice da' atto nel dispositivo che la sentenza €' pronunciata ne

confronti degli enti risultanti dalla trasformazione o fusione ovvero
beneficiari della scissione,.indicandp | "ente originarianente responsabile.
2. La sentenza pronunci at a nei confronti dell'ente originarianmente

responsabil e ha comunque effetto anche nei confronti degli enti indicati nel
coma 1.

art. 71
| mpugnazi oni delle sent enze relative alla responsabilita
amm ni strativa dell'ente.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Contro la sentenza che applica sanzioni anmmnistrative diverse da

quelle interdittive |'ente puo' proporre inpugnhazione nei casi e nei nodi
stabiliti per | "inputato del reato dal qual e di pende ["illecito
amm ni strativo

2. Contro la sentenza che applica una o piu' sanzioni interdittive, |'ente
puo' senpre proporre appello anche se questo non e' anmesso per |'inputato
del reato dal quale dipende |I'illecito amm nistrativo.

3. Contro la sentenza che riguarda |'illecito amministrativo il pubblico
m nistero puo' proporre |e stesse inpugnazioni consentite per il reato da
cui I'illecito anministrativo di pende.

art. 72

Est ensi one del | e i npugnazi oni

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Le i mpugnazi oni proposte dall'inmputato del reato da cui dipende
I["illecito anministrativo e dall'ente, giovano, rispettivanente, all'ente e
all"inputato, purche' non fondate su notivi esclusivanmente personali.

art. 73

Revi si one dell e sentenze.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. Alle sentenze pronunciate nei confronti dell'ente si applicano, in
gquanto conpatibili, le disposizioni del titolo IV del libro nono del codice
di procedura penale ad eccezione degli articoli 643, 644, 645, 646 e 647.

art. 74
G udi ce del | ' esecuzi one.

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Competente a conoscere dell'esecuzione delle sanzioni ammnistrative

di pendenti da reato e il giudice indicato nell'articolo 665 del codice di
procedura penal e.

2. Il giudice indicato nel comma 1 e' pure conpetente per i provvedi nenti
relativi:

a) alla cessazione dell'esecuzione delle sanzioni nei casi previsti
dall'articolo 3;

b) alla cessazione dell'esecuzione nei casi di estinzione del reato per
ami sti a;

c) alla deterninazione della sanzione amrnistrativa applicabile ne
casi previsti dall'articolo 21, comm 1 e 2;

d) alla confisca e alla restituzione delle cose sequestrate.

3. Nel procedinento di esecuzione si osservano |le disposizioni di cu

all"articolo 666 del codice di procedura penale, in quanto applicabili. Ne
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casi previsti dal comm 2, lettere b) e d) si osservano |e disposizioni di
cui all'articolo 667, comma 4, del codice di procedura penale.

4. Quando e' applicata |'interdizione dall'esercizio dell'attivita', il
giudice, su richiesta dell'ente, puo autorizzare il conpinmento di atti di
gestione ordinaria che non comportino la prosecuzione dell'attivita'

interdetta. Si osservano le disposizioni di cui all"articolo 667, coma 4,
del codice di procedura penale.

art. 75
Esecuzi one dell e sanzioni pecuniarie.
(NND.R: V. ora artt. 200, 240 e 241 D.P.R 30 maggi o 2002, n.115.)

Test 0: soppresso dal 01/07/2002

1. Le condanne al paganento delle sanzioni anministrative pecuniarie sono
eseguite nei nodi stabiliti per |'esecuzione delle pene pecuniarie.

2. Per il paganento rateale, per l|a dilazione del paganmento e per |la
sospensi one della riscossione delle sanzioni anmnistrative pecuniarie si
osservano le disposizioni di cui agli articoli 19 e 19-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, cone nodificato
dall"articolo 7 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46

art. 76
Pubbl i cazi one dell a sent enza applicativa dell a condanna.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. La pubblicazione della sentenza di condanna e eseguita a spese
dell'ente nei cui confronti e stata applicata |a sanzione. Si osservano |le
di sposizioni di cui all'articolo 694, comm 2, 3 e 4, del codice di
procedura penal e.

art. 77
Esecuzi one dell e sanzioni interdittive.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. L'estratto della sentenza che ha disposto |'applicazione di una
sanzione interdittiva e notificata all'ente a cura del pubblico mnistero.
2. A fini del |l a decorrenza del termine di durata delle sanzioni

interdittive si ha riguardo alla data della notificazione.

art. 78
Conversione delle sanzioni interdittive.

Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. L'ente che ha posto in essere tardivanmente le condotte di cu
all"articolo 17, entro venti giorni dalla notifica dell'estratto della
sentenza, puo’ ri chi edere la conversione della sanzione ammnistrativa
interdittiva in sanzi one pecuniari a.

2. La richiesta e presentata al giudice dell'esecuzione e deve contenere
| a docunentazione attestante |'avvenuta esecuzione degli adenpinenti di cui
all"articolo 17.

3. Entro dieci giorni dalla presentazione della richiesta, il giudice
fissa l'udienza in canmera di consiglio e ne fa dare avviso alle parti e a
difensori; se la richiesta non appare manifestanente infondata, il giudice
puo' sospendere |'esecuzione della sanzione. La sospensione e disposta con
decreto notivato revocabile.

4. Se accoglie la richiesta il giudice, con ordinanza, converte |le
sanzioni interdittive, determnando |'inporto della sanzione pecuniariain
una sonma non inferiore a quella gia applicata in sentenza e non superiore
al doppio della stessa. Nel determinare |'inporto della somma il giudice
tiene conto della gravita" dell'illecito ritenuto in sentenza e delle
ragioni che hanno deterninato il tardivo adenpi nento delle condizioni di cui
all"articolo 17.

art. 79
Nomi na del comm ssario gi udi zi al e e confisca del profitto.
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Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Quando deve essere eseguita la sentenza che dispone |a prosecuzi one

dell"attivita' dell'ente ai sensi dell"articolo 15, I a noni na de
comm ssari o giudiziale e' richiesta dal pubblico ministero al giudice
del | ' esecuzione, il quale vi provvede senza formalita'.

2. Il commssario riferisce ogni tre mesi al giudice dell'esecuzione e al
pubblico ministero sull'andanento della gestione e, ternminato |'incarico,
trasmette al giudice una relazione sull'attivita' svolta nella quale rende
conto della gestione, indicando altresi' ["entita' del profitto da
sottoporre a confisca e |le nopdalita’ con le quali sono stati attuati i
nmodel I'i organi zzati vi .

3. Il giudice decide sulla confisca con le forne dell"articolo 667, coma

4, del codice di procedura penale. _ _
4. Le spese relative all'attivita® svolta dal commissario e al suo
conmpenso sono a carico dell'ente.

art. 80
Anagr af e nazi onal e dell e sanzi oni amm nistrati ve.

Test 0: soppresso dal 30/03/2003

1. Presso il casellario giudiziale centrale e istituita |'anagrafe
nazi onal e delle sanzioni ammnistrative di cui al capo II.

2. Nell'anagrafe sono iscritti, per estratto, le sentenze e i decreti che
hanno applicato agli enti sanzioni ammnistrative di pendenti da reato appena
di venuti irrevocabili nonche' i provvedi nmenti enessi dagl i or gan
giurisdizionali dell'esecuzione non pi u' soggetti ad inpugnazione che

ri guardano | e sanzi oni anm ni strative.

3. Le iscrizioni dell"anagrafe sono elimnate trascorsi cinque anni dal
giorno in cui hanno avuto esecuzione se e' stata applicata |a sanzione
pecuniaria o dieci anni se e stata applicata una sanzione diversa senpre

che nei periodi indicati non e stato comesso un ulteriore illecito
amm ni strativo
art. 81

Certificati dell'anagrafe.
Test 0: soppresso dal 30/03/2003

1. Qgni or gano avente giurisdizione, ai sensi del presente decreto
legislativo, in ordine all'illecito anmnistrativo dipendente da reato ha
diritto di ottenere, per ragioni di giustizia, il certificato di tutte le
iscrizioni esistenti nei confronti dell'ente. Uguale diritto appartiene a
tutte le pubbliche ammnistrazioni e agli enti incaricati di pubblici
servizi quando il certificato e' necessario per provvedere ad un atto delle
loro funzioni, in relazione all'ente cui il certificato stesso si riferisce.

2. Il pubblico mnistero puo' richiedere, per ragioni di giustizia, il

predetto certificato dell'ente sottoposto a procedinmento di accertanmento
dell a responsabilita’ amm nistrativa di pendente da reato.

3. L'ente al quale le iscrizioni si riferiscono ha diritto di ottenere i
relativo certificato senza notivare |a domanda.

4. Nel certificato di cui al coma 3 non sono riportate le iscrizioni
relative alle sentenze di applicazione della sanzione su richiesta e ai
decreti di applicazione della sanzi one pecuniari a.

art. 82
Questioni concernenti le iscrizioni e i certificati.

Test 0: soppresso dal 30/03/2003

1. Sulle questioni relative alle iscrizioni e ai certificati dell"'anagrafe
e' conpetente il tribunale di Roma, che decide in conposizione nobnocratica
osservando | e disposizioni di cui all'articolo 78.

art. 83
Concorso di sanzi oni

Testo: in vigore dal 04/07/2001
1. Nei confronti dell'ente si applicano soltanto |l e sanzioni interdittive
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stabilite nel presente decreto |egislativo anche quando diverse di sposi zi oni

di legge prevedono, in conseguenza della sentenza di condanna per il reato,
| " appl i cazi one nei confronti del |l " ente di sanzioni anmnistrative di
contenuto identico o anal ogo.

2. Se, in conseguenza dell'illecito, all'ente e stata gia applicata una
sanzi one ammni strativa di contenuto i dentico o] anal ogo a quel | a
interdittiva prevista dal presente decreto legislativo, l|a durata della

sanzione gia' sofferta e conputata ai fini della determ nazione della
durata della sanzi one anmini strativa di pendente da reato.

art. 84
Corruni cazi oni alle autorita' di controllo o] di vi gil anza.
Testo: in vigore dal 04/07/2001

1. 11 provvedi nento che applica msure cautelari interdittive e Ila

sentenza irrevocabile di condanna sono conunicati, a cura della cancelleria
del giudice che |i ha enessi, alle autorita' che esercitano il controllo o
la vigilanza sull'ente.

art. 85

Di sposi zi oni regol anentari .

Testo: in vigore dal 30/03/2003
1. Con regolanmento enmanato ai sensi dell"articolo 17, conma 3, della | egge
23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazi one

del presente decreto legislativo, il Mnistro della giustizia adotta le
di sposi zi oni regol anentari relative al procedi nent o di accertanento
dell'"illecito anm nistrativo che concernono:

a) le nodalita' di formazione e tenuta dei fascicoli degli uffici
giudi zi ari ;

b) (lettera abrogata);

c) le altre attivita' necessarie per |'attuazione del presente decreto
| egi sl ativo.

2. Il parere del Consiglio di Stato sul regolanento previsto dal comma 1

e' reso entro trenta giorni dalla richiesta.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Pagina 24



	Decreto Legislativo del 08/06/2001 n. 231
	 Preambolo  
	 art. 1
	 art. 2
	 art. 3
	 art. 4
	 art. 5
	 art. 6
	 art. 7
	 art. 8
	 art. 9
	 art. 10
	 art. 11
	 art. 12
	 art. 13
	 art. 14
	 art. 15
	 art. 16
	 art. 17
	 art. 18
	 art. 19
	 art. 20
	 art. 21
	 art. 22
	 art. 23
	 art. 24
	 art. 24 - bis
	 art. 24 - ter
	 art. 25
	 art. 25 - bis
	 art. 25 - bis - 1
	 art. 25 - ter
	 art. 25 - quater
	 art. 25 - quater - 1
	 art. 25 - quinquies
	 art. 25 - sexies
	 art. 25 - septies
	 art. 25 - octies
	 art. 25 - novies
	 art. 26
	 art. 27
	 art. 28
	 art. 29
	 art. 30
	 art. 31
	 art. 32
	 art. 33
	 art. 34
	 art. 35
	 art. 36
	 art. 37
	 art. 38
	 art. 39
	 art. 40
	 art. 41
	 art. 42
	 art. 43
	 art. 44
	 art. 45
	 art. 46
	 art. 47
	 art. 48
	 art. 49
	 art. 50
	 art. 51
	 art. 52
	 art. 53
	 art. 54
	 art. 55
	 art. 56
	 art. 57
	 art. 58
	 art. 59
	 art. 60
	 art. 61
	 art. 62
	 art. 63
	 art. 64
	 art. 65
	 art. 66
	 art. 67
	 art. 68
	 art. 69
	 art. 70
	 art. 71
	 art. 72
	 art. 73
	 art. 74
	 art. 75
	 art. 76
	 art. 77
	 art. 78
	 art. 79
	 art. 80
	 art. 81
	 art. 82
	 art. 83
	 art. 84
	 art. 85


